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LA CONVERSIONE RETROSPETTIVA 

DEI CATALOCìHI CARTACEI 

Fabio Venuda 
Fin da quando, nella~econda metà degli anni (manta l, in Italia si comin­
ciarono a \'alutare', :lc<jLlisire ecl utilizzare ancora in modo ,~pcrill1entalc i primi 
software di clct!og:ui()l1e, risultò subito evidente a rllne le hihlioteche che il 
passo suCCeSSi\(l all'inl'ormatizzazione sarebbe ,~rato CjLldlo di riuscire a mette­
re a disposiziuJ1l' dei lettori e dei bibliotecari lIn lInico catalog() pubblico, nel 
quale unificare le procedure di ricerca c gestione, evitando di ripetere le llle­
desime ricerche ed attività su più cltaloghi. su quelli cartacei preesistenti e sul 
nuo\'o sistema elettronico, 
Superata la prima fase cii an'io dcll'informatizzazione, che vide fiorire nu­
merosi sistemi di piccole e medie dimensioni, spesso fatti in casa e sviluppati 
per soddisfare nell'immediato l'aspettati\'<l di ottenere rapidità e precisione nel­
l'esecuzione ddle procedure di catalogazione, di ricerCI ddla notizia biblio­
grafica e di gestione delle transazioni del prestito, appanlTo sul mercato dei 
sistemi cosiddetti integrati, pensati per gestire' in lnodo complessivo tutte le 
procedure che pernll'trono alla biblioteca di fUJ1zion:lrc', 
In questi si~tell1i. deliniti Ilms CIntegrated Lihr:lr\' :\lanagellll'nt System), tut­
te le informazioni - CO!1le' ad esempio le notizie hibliogLlfichl', i dati anagrafi­
ci dei lettori e dei fornitori, o le transazioni eli acquisto del materi:tlc e elcI pre­
stiro - erano e sono tuttora registrate una sola volta e vengono condiyise da 
tutte le procedure. Vale a dire che le acquisizioni, la catalogazione, la ricerca 
sul catalogo di pubblico accesso, la gestione dei fascicoli eli periodico o la cir­
colazione dei documenti, comprensiYc di tutti gli aspetti amministrativi che le 
accompagnano e ne derivano (come ad esempio il registro cronologico di en­
1 Pòiesis, NII()i'e tec!I()!(),t;ie!ld lavoro culturale è il C0l1\'l'g110 (Hq~gi() Emilia, 13-15110­
vembre 198':;) nel cor'iO del quale, molto prohabill11l'ntl' per la prima \o!ta, furono pre­
sentati ai hihliotccari jt;tliani i primi software per la Gltaloga/io!1c, la ricerca delle noti­
zie bibliografiche e l:t gl''itione del prestito, sia re:t!izzati cL! aziende ,"pecializzate nel 
settore, che "btti in casa' 
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trata. le san7ioni per mancata restituzione dci documenti, il bilancio e le stati­
stiche d'lIso ciel catalogo e dei materialil. usano tutte gli stessi record. Il' .stes­
:-,e informazioni, bibliografiche e gestionali. utilinandone gli elementi o le par­
ti che sernll10 alla singola procedur~l per Clinzion~lre. 
Lo sviluppo dei software dedicati alk hihlioteche e la diffusione dellll.so 
della rde, con cui i lettori hanno potut() iniziare ~l consultare i cataloghi in mo­
dalità condivisa e da Cjualsiasi luogo l'sterno alla biblioteca, e il hisogno di ge­
stire il prestito prima e tutte le altre procedure poi, senza dover ripartire e ri­
petere le diverse atti\'it~ì fra il sistema cartaceo e quello informatizzato - nel 
quale la modulistica speciCica per ogni attività Cad esempio il prestito, l'acqui­
sto e l'inventaria7ione dei heni) era ridotta al minimo e con.siderata un sotto­
prodotto della gestione inform:ltizzata - sono stati i motivi che hanno reso ir­
rinunciahile per ogni biblioteca. o sistema bibliotecario, la predisposi7ione di 
un G1Lllogo elettronico che ne rappre.sentasse I"intero patrimonio. 
A questo proposito va ricorcL!to che il SUCCL'SSO ottenuto dai progetti eli 
inCormatizzal.ione, la possibilità per i lettori di accedere in modo comodo e 
amiche\oIL' ai cataloghi online ora sul \\~ch. L' le conseguenti semplitìcate modalir:ì 
di accesso al prestito e alla prenotazione dei documenti, hanno creato nelle 
bihlioteche un urgente bisogno di retrocomersione per le parti elei clLlloglti 
ancora in forma cartacea, Infatti. nel momento in cui i lettori hanno cominciato 
ad utilizzare e ad apprezzare i nuovi sistemi di accesso alle informazioni 
bibliografiche e ai servizi della biblioteca, i documenti non ancora rappresentati 
nel catalogo elettronico sonu diventati improvvisamente invisibili e di conseguenza 
illeggibili, rendendo cii t~ltto inaccessibili importanti sezioni del patrimonio di 
molte biblioteche". 
I progetti di trasferimento nel catal()g() elettronico elelle notizie bibli()grafi­
che precedentemente registrate su .schule cartaCl'L' .sono quindi il naturale com­
pletament() eli qualsiasi progetto di informatin;lzi()Jle, Completamento n~llur~l­
IL' che si C, però rivelato particolarmcnte c()mplesso. costoso e tutt'ora al1uale 
pt'r molte hihlioteche europee e in particolare per quelle italianc, mentrL' si 
tr~ltU di un processo che può considnarsi praticamente concluso nelle hihli()­
teche statunitensi. 
Diversi sono i moti\i che possono aver influito positi\'amente nel processo 
di retroconversione: ad esempio, la relativa giovinezza dei patrimoni hibliogra­
fici posseduti dalle hiblioteche statunitensi rispetto a quelli europei. la condi­
visione tra gli stati federati delle stesse norme catalografiche, linguistiche e cul­
turali, oltre all'adozione degli stessi standard. Va ricordato. poi, che nell'area 
anll'rÌl'ana il processo di informatizzazi()ne dcliL' hihlioteche, ma non sol(), co­
mincia giil negli anni Sessanta. quindici () VL'nt'~l11ni prima che in Eur()pa, LI 
" Aheld IkLllll. Retrmpectil'e documclIl CII Il l'l'n" ili Il. djJjJ!icalioli to Ihe librar)' c!u !IW iII, 
'[Illt"rn~lli()llal jOllrnal 011 docllment an:ll\'si, amI rl'cognirion" l (l99Bl, p, 125-11ò. 
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cooperazione bibliotccaria in tulti i :;ctlori e non solo quella catalografica, co­
mincia più () meno nello stesso periodo, diventa regola consolidata e promuo­
ve la circolazione e la disponibilità delle registrazioni catalografiche, compre­
se quelle più autorevoli prodotte dalla Library of Congress, L'elaborazione del 
primo formato di scambio dei record hibliografici - il :\1arc - progenitore di 
tutti i successivi f()rmati di scamhio ebhorati dallt' di\LTse nazioni c ddlo stes­
so standard Is() su cui si basan(), nasn' da questa esigenza di far circolare le 
registrazioni c favorisce, assieme alla condi\'isione di standard l' regole comu­
ni, lo sviluppo di iniziativc di catalogazione partecipata e di procedure di ca­
talogazione clerivata che cliventano fonte cii coerenza l'cl omogeneità nel pro­
cesso di conversione retrospettiva e nella costruzione elei cataloghi delle sin­
g()Ie' istituzioni () dci grandi cauloghi collettivi, cClIlsultabili in rete, che per­
lllettono di con( lscere e condividere i patrimoni da es,si rappresentati gr~lzie ai 
scnizi di prestito illlcrbibliotecario e di documenL deli\crv, 
In Europa, d'altra.p~lrte, la dimensione e la qualità dei patrimoni bibliogra­
fici, ricchi di materiali antichi, rari e di pregio, costituisce motivo di orgoglio 
per le singole' nazioni l'cl è' Illèl contempo hacino immenso di conoscenza e clo­
ClIIl1l'ntazione stmica, patrimonio (Iegli studiosi di rutto il mondo, Si tratCi pe­
!'Cl di patrimoni antichi sia come et<Ì dd materiale, ,sia come percorsi .seguiti nel­
la costituzione clclle raccolte, S]X'SS() costruite attra\'erso trasferimenti, accor­
pamenti o frazionamenti di fondi librari preesistenti dalle pitl \'arie dimensio­
ni, dotazione di qualche bihlioteca privata, più o meno antichi. tenuti separa­
ti o integrati nelle collezioni esistenti, e, ;1 volte, dotati di un loro catalogo che, 
a causa del formato o per economie eli gestione o per incompatibi1itì delle re­
gole utilizzate, ,spess() viene mantclluto auton01ll() l' non viene unificlto nel 
CIU logo generale de Ila bibliotecl. 
La condizione di grande frammCnLazione elci patrimoni lihrari, il \'ariare cla 
nazione a nnionc delle tr~ldizioni culturali e linguistiche, la conseguente 
difformitù delle regole cltalografiche che ne'l tempo sono cambiate anche 
all'interno di ogni nazione, lo stato dei c1ta!oghi (a schede, a voluml' o 
informatizzati con ,software oramai ()!Jsoleti) costruiti da hibliotecari din:T:--i nel 
corso di molti anni L' le condizioni delle schlède clw li compongOJ1(l, spesso 
!1lollo diverse IL' une (bile altre pLT slrutLura, quantit~1 di informaziolli lè, l'<1l11C 
abbial1lo visto, per regole (ll1~lI1oscritte, j{il'a lsbd, complete, approssimati\'e, 
artigianali ecc,) a causa dcI sovrapporsi nel tempo di norme L'eli mani, a volte 
anche profane, fanno sì che b maggior partL' delle hihliotecl1L' europee, per 
trasferire nel sistema di gestione intèlrlllatizzata in US(l tlltte IL, notizie bihliografiche 
prl'esistenti - illdip"~l1dentementl' d~l supporti, strutture L' condizioni inf()rrn~llive 
- llL'hba studiarL' e pi~lllificare un proprio specifico pmgetto di COl1\LTSiol1e: le 
cui caratteristiche non sono facilmente esportabili in altre hihliollèche che 
vogliano a\'\iare progetti simili, Ciò è tanto più vero nelle hihlioteche italiane 
dove i pregi che caratterizzano il patrimonio culturale e le criticitù che ne 
deriva no risultano amplificHi, 
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Questo insieme di f~lttori ha compon:lto in p:lss:ltO e comporta tuttor:l per le 
hibliuteclw europee e italiane un aunwnt( l dci C< lsti di realizzazione dci pl( 19C'tl i 
di COO\ClTsione retrospettiva, Costo che, sommato :db purtroppo cronica ( J1Hra­
;,jone dci hilanci e degli stanziamenti a c1ispo.sizione delle biblioteche, sLin() c',s,se 
.statali, eli entc locale, o eli universit'l. kl di fatto creato una situazione di stall() dll' 
tende a limit:lre l'avvio di progetti di retrocol1\er.sione nelle piccole bihli( ltl'cllL', 
affidati in molti casi alla buona voluntà dci singulu u di pochi biblioteclri, oppu­
re il frazionamento ci<:gli intcnenti: selezionando, ael esempi(), solo i cluloghi di 
specifici fondi di particolare interesse, palte di grandi raccolte lihrarie, 
In realtà, quando la biblioteca decide di studiare e cii av\'iare un progetto 
di conversione retrospettiva impegna una tale quantit,ì di risorse umane ed eco­
nomiche, ed esprime un così grande sforzo organizzati\o, che la retrclCOn\'er­
sione dovrehhe costituire un '-'\'ento unico nella storia dclla biblioteGl. indiriz­
zatu :1 rimganizzare tutte le notizie hihli()grafiche che rappresentano l'intero 
suo patrimonio in un unico catalogo, 
T progL,lti cii retrocon\'ersione l' la riunificaziorl(:' complessiva cii tutte Il' 11O­
tizie hibliografiche c cii tutti i cataloghi cii Ulla hihlioteca, appositamellle ,tu­
diati l' pianificati, oltre che SUpporl:lti (blb \ ()lonLì politica e da una :lc1e,l!;u:l­
t:1 disponihilit:'t economica, sono :l11Cor:l rcbriumente pochi e nella maggio­
ranza elei casi sono stati :l\\iati da quelle istituzioni che godono eli una certa 
discrezionalità nc!l"assegnazione delle priorità di utilizzo dci fondi ordinari o 
speciali cii funzionamento (quali. ad esempio, le università), mentre Il' bihlio­
teche di altre amministrazioni. l'lIr avendo la consape\'olezza di quanto sia im­
portante e necessario cOll1pleure il percorso di informatizzazione con la retro­
conversione dei cataloghi. de\()I1o lottare con le dimensioni e la complessità 
ck'i p:ltrimoni e dei cataloghi. con b Glrenza cii pusonale e con la in:lclcgu:l­
tl'ZLI dci fondi a loro disposizione, 
RùssLlIlll'ndo le numerose definizioni :lpparsL> nel tempo nella lener:ltuLl 
prol'ession:t!e'. la conversione retrospctti\:1 l(ll1shtL' nella con\'ersione dL,lIc' rc'­
gi,strazioni hihliografiche esistenti in Ulla hihlioteca dal supporto cartaceo :11 
furlll:llo ek'ttr()nico. nel rispetto di ,undarcl. regole e formati attualmcntL' i11 
uso, Oppure, estendendo e aggiornando questo concetto. :1 causa dclLdta pro­
babilità che oggi molte biblioteche si trovino nella condiziorw cii cI(Aer già cam­
biare un sistema di gestione di\entato obsoleto. può rappresentare ancbe il tra­
sferimento nel sistema automatiaato in uso di qualsia.si dato bihliografico pre­
cedentemente esi.stente e non ancora operativo nel nLlO\() sistema " 
, Tr;1 ~Ii ;dtri dr. .lane BC:lul11ont c JOSLVh l'. c, l'., J.!.cI)'wjieclil·C COIII'CJ:,iulI: a pmllico! 
guidl'f))' lihmrics, Westport. Mecklef. J')I,,')' p, 'i, 
I Queslo ,significa parti di cataloghi cart:ICl"i (' rL'L(Jrd hihli()grafici c di autorità. oIrl'l' che 
gl'stion:tli COllle le anagratìche cii lettori ~' f()rnitori. regislrati su un \'l'cchio siste111;1 di ge­
,srione, (:l'I'. \ 1:iria Rosa Garriclo Arilla, l'mccdilJJ iCIl/(),\' Il /I /u}}}alocos de c}"c{/cic)1l )' Inl IIS/' !l'­
1JJ(leil)1I !le lus /'igislros hihliograjìcos "All:des dc dOClIIIlL'llt;lcic'ln" 4, .2001, p, 127-1 r, 
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Di fatto, questa operazione è comunemente intesa come un trasferimento 
delle notizie bibliografiche dalla scheda cartacea al record elettronico, ovvero 
all'unità informativa propria di un sistema di gestione di biblioteca. Questo tra­
sferimento prevede venga effettuata una comprensione e una interpretazione 
della scheda originale - il "documento fonte" - spesso realizzata sulla base di 
regole che sono cambiate nel tempo, e una ricodifica degli elementi informa­
tivi che la compongono secondo regole e formati adottati per la realizzazione 
del catalogo informatizzato della biblioteca. 
Si tratta quindi di un cambio di supporto, da fare nel più breve tempo e al 
minor costo possibile'i, e non di un mezzo per ricostruire e migliorare catalo­
ghi poco curati, o che spesso presentano stratificazioni di mani e regole inter­
venute nel tempo per contribuire alla sua manutenzione. Le incoerenze e gli 
errori - in particolar modo riferiti alla forma degli accessi - presenti sul cata­
logo cartaceo potranno esser corretti in minima parte durante la conversione, 
ma saranno presenti anche su quello elettronico; sarà poi possibile utilizzare 
le caratteristiche dell'utensile informatico per procedere alla rilevazione e alla 
correzione di queste incoerenze ed errori con un progetto specifico del quale 
non vanno sottovalutati l'importanza e l'impegno, in termini di tempo e com­
petenze, necessari alla sua realizzazione. 
A questo proposito, uno dei temi promozionali della ditta Saztec Europe ­
azienda leader nel settore della retroconversione negli anni '90 - sosteneva in­
fatti che se un catalogo ha svolto correttamente la sua funzione nella forma 
cartacea, con il trasferimento su supporto elettronico il catalogo continuerà a 
svolgere la stessa funzione, con in più tutti i vantaggi che derivano dall'uso di 
un catalogo elettronico. 
Convertire non significa solo consentire o facilitare agli utenti la consulta­
zione dei cataloghi affinché non debbano ripetere la ricerca su più sistemi, o 
li possano consultare a distanza, ma anche, e soprattutto, mettere le notizie bi­
bliografiche a disposizione di tutte le procedure del sistema di gestione della 
biblioteca, premessa irrinunciabile alla realizzazione della piena informatizza­
zione di procedure e selvizi. Solo operando su un sistema integrato di gestio­
ne che possa basare il proprio funzionamento sulle notizie bibliografiche e di 
esemplare relative a tutto il patrimonio della biblioteca sarà possibile ottenere 
una vera e completa gestione informatizzata delle procedure: come, ad esem­
pio, la circolazione dei documenti, composta da prestito, prenotazione, con­
trollo dello stato del prestito da parte del lettore, statistiche di utilizzo e, negli 
atenei, dalla gestione delle coZlrse reserue books ro0171, con la possibilità di esten­
dere a tutti i documenti l'uso di codici di riconoscimento ottici, o basati su tec­
nologia Rfid, con i nuovi sistemi di Self-checkout/checkin. Un catalogo che 
'i Jane Beaumont e Joseph P. Cox, Retro.\pectÌl'e cOlll'ersioll: a practical gllide/or li­
hraries. Westport, Meckler. 1989, p. 5. 
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rappresenti tutto il patrimonio della hihlioteca perrm.'tte anche di ottenere un 
imentario e un catalogo topografico in line~1 .~ia generali del sistema bibl i()tL'­
cario (ad esempio di ateneo), sia specifici jXT ogni biblioteca, o ancora jX'r­
mette di gestire, modificare e aggi()rnare globalmente sia le localizzazioni ..si~1 
k scgnature di collocazione di tutt(). () parte del patrimonio, e infine, ma n()n 
di minore importanza, rende possihile ~I\Tiare lIn progetto per l'armoni/J~l/i()-
11l.' delle forme degli accessi. 
Esistono diverse tecniche e modalità operative per realizzare un progetto 
di conversione retrospettiva, ma in realtà ognuna di queste tecniche non por­
ta allo stesso risultato, non sono interscambiabili oel opzionali, son() differenti 
tipi di conversione, con tempi e costi diversi, con le quali si ottengono diffe­
renti risultati e che vanno scelte sulla hase di diversi fattori come la disponihi­
lità di risorse economiche e umane, le caratteristiche che do\'r~l avere il cata­
logo finale' e l'uso che si vorrà fare dci record rispL'tto alle procedure di gL'.St io­
ne". lnr~ltti, i punti qualificanti di Ulla CO!l\lTSio!le retrospettiva sono essell/ial­
mente tre: l'integrazione elei dati nel .sistclll~1 in uso, l'utilizzo eli questi dati d~1 
parte delle' procedure e elei selvizi (il'l sistema (Ii gestione, la disponihili!;'1 dei 
dati in un formato standard che li renda scal11hi~lhili con altri sothvare l' riuti­
li7l~lbili completamente al momento in cui la bihlioteca deciderà di clJllhi~lrc 
sistema di gestione. 
Tutte le tecniche di con\'ersione comunque devono hasarsi sulLt conoscen­
za preliminare delle conelizioni elel catalogo e del risultato che si \uok~ ottene­
re. In sostanza, è necess~lrio definire una griglia conoscitiva allo scopo di sta­
hilire quale parte del p~llrimonio si vuole recuperare, quali informazioni si vuo­
le convertire nel formato elettronico e come convertirle. quali c!eKumenti trat­
tare e con quale priorità (per daCi di pubhlicazione, per collezione, seguc'llél() 
un [opografico o un registro eli in\enUri(), () in m()do casuale). È inoltre' (()m­
pito d i q ul'.st'analisi anche \'erifici l'L' la (on.si.stellza del patrimonio, disti nguL'Il­
cio tra llloT1()grafie, periodici, m<ltL'liale urtografico. libri antichi e così \ia. in 
qU~lT1t() la cOIlversione potrà esserl' effettuata st'p~lr~ltamente e con elin.'J'.sl' 111<)­
cl~lliLI per ogni tipo di puhblicaziolw. ,\ .secolld~l dL'i casi, l'analisi delle r~I('C( li­
te potrà anche essere fatta considerando le aree disciplinari (letteratura, filoso­
fia, teologia, ecunomia, scienzL'. settore hiomedico e così \Ìal. per favorire, nel 
caso ad esempio di sistemi bibliotecari di puhblica lettura o cii uni\'ersità, la 
cleduplicazione elei record eli documenti uguali posseeluti eia biblioteche cliver­
se, raggruppando l' collegando gli esemplari alla notizia bihliografica risultan­
te dalla recluplicazione. (Jppure. se la biblioteca intenele \ aIutare la possibili­
tù di dLTi\'~lrl' le notizie hibliograficl1L' cb f()llti c'stcrne, potrà consicler~lrL' ~Ii fi­
ni ddLlI1ali.si. oltre alle aree disciplinari. ~l1lche ti lingua elel testo, la (Ltu () il 
" Ilihli()lCC'" clclla Camera dei depulali. ['j'()gelto di C()III'CI:,'ÙJIle rctrmjJel/icCI dci, Ii!rt!()­
.'-'),/ SII/diii jmpara/orio, a cura di Enric'() Sl'la. ]{()Jll:l. Il)':)-:', p. 14. 
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paese di pubblicazione allo scopo di individuare le fonti catalografiche più 
adatte da cui derivare le registrazioni. 
Fondamentale per la buona riuscita di una conversione retrospettiva è in­
dividuare da quali tipi di schede sono costituiti i cataloghi da convertire (sche­
de manoscritte, dattiloscritte, fotocopiate, dattiloscritte con aggiunte manoscrit­
te, solo fronte o scritte anche sul retro, multiple, sbiadite, con la segnatura di 
collocazione scritta a matita e altro), conoscere il loro stato di conselvazione e 
leggibilità, decidere quali e quante schede si intenderà convertire, comprende­
re quali sono le regole e gli standard in esse utilizzati per la descrizione e per 
la definizione dei punti di accesso, e quale è il grado di completezza della ca­
talogazione. Acquisire questa percezione complessiva del catalogo, permette 
di prendere, possibilmente in anticipo, le decisioni più adatte per interpretare 
e conve11ire le notizie bibliografiche rispetto alle regole in uso e adeguare le 
molte, a volte troppe, combinazioni e soluzioni catalografiche alla struttura dei 
diversi tipi di record e legami previsti dal software utilizzato dalla biblioteca, 
sfruttandone al meglio le caratteristiche e le potenzialità. 
Una delle tecniche forse meno complesse, anche se non per questo bana­
le, che la biblioteca può adottare per rendere almeno condivisibile il proprio 
catalogo cartaceo, è quella che consente di creare dei Card-Image Public Ac­
cess Catalogues (Cipacs) -. Questa tecnica consiste nel creare, tramite scansio­
ne, un database di immagini che riproducono le schede del catalogo cartaceo 
e nell'inserire, per lo più manualmente o con il supporto di software OCR!ICR 
(Ocr - optical character Recognition; Icr - rntelligent character Recognition), ed 
indicizzare per ogni scheda alcuni degli accessi (formali e semantici) ritenuti 
utili per la ricerca. Si otterrà in questo modo un primo grado di informatizza­
zione delle procedure di ricerca delle informazioni bibliografiche, fornendo ai 
lettori sia locali che remoti la possibilità di utilizzare delle funzioni minime di 
ricerca e di reperire e visualizzare le informazioni contenute nella descrizione 
della scheda cartacea senza derivarla o digitarla completamente. 
Questa soluzione non è minimamente paragonabile alle altre e ha il vant,lg­
gio unico di rendere disponibili centralmente. in modo rapido, a un costo rela­
tivamente basso, e a più lettori contemporaneamente una patte delle informa­
zioni sul patrimonio evitando !'impegno richiesto da una conversione retrospet­
tiva. Niente a che vedere, quindi. con i risultati di una conversione che integri 
gli elementi informativi della notizia bibliografica nel sistema di gestione, li met­
ta a disposizione di tutte le procedure, stì'utti appieno le potenzialità di ricerca 
dell'Opac e li renda scambia bili e riutilizzabili. Un vantaggio collaterale di que­
- Otto Oherhauser. Card-image pl/hlic access ca!alogl/es(Cipacs),' iSSI/es cOI/cer/led /l'ith 
!heirplaJ/11illg alld implemellfa!io/l, "Libri" ':;3 (2003). p. ':;+70. L'n elenco delle iniziati­
ve che hanno condotto alla realizzazione di un "image card catalog", è fornito dalla fi­
gura 2 a pagina .:;6 del lavoro di Oberhauser. che mostra la "International Cipac list" re­
peribile anche all'indirizzo web <http://http:/:\\·w\\'.ub.tuwien.ac.at/cipacs/c-i.html >. 
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st:1 te'cniC:1 è che rende eli fatto disponihili le imm:1gini delle schede cartacee' qm­
lorJ Li biblioteca decida succeSSÌ\';l111entL' cl i procL'llere nella conversiolle con la 
tecnicI che prevede la codifica e Li digiul:ione dl'lle notizie hihliograficlw, tog 
mlt! j,'c'j'. eliminando dalla procecl ur~1 il cO,qo per l'acquisil:ione clelle iIl1l1Llgini, 
di norl11J dlettuata a cura de]J'azil'mla inCII'iclta dL'lresecuzione ciel progetto, 
/\. titolo indicativo, si segnala che i:I l'rincC!()ll tiniversity ha utilizzato la tl'cni­
Cl di illla,gill,g per la conversione delle schede elei materiali catalogati prillla elel 
1980, ai quali fornisce accesso tramite indici alfabetici per autori, titoli e soggetti 
della Lihrary of CongressK , e ha poi continuato la com'ersione retrospettiva trasfe­
rendo le notizie hibliogr;lfiche sul "main catalog", In Italia sono stati avviati diver­
si progetti per mettere a disposizione dei lettori la possibilit,ì di cercare e visua­
lizzare on line le immagini digitalizzate di numerosi cataloghi cartacei a schede o 
in forma di volullle, Fra questi si ricordano a titolo inclicalin); quello della biblio­
teci cO!llun:de dell'Archiginnasio di Bologn:L c1w ha utilizzato la tecnica di illl(/­
P,illi< per rendere consultabili le circa ()')U,()()(J ,sdwcle, per lo più manoscritte, del 
catdogo storico organizzato tra il 18')f; L'il 1945 (bi direttori della biblioteca 
Luigi l'Liti e Albano Sorbelli(); i cinque cat:doghi della Biblioteca ;\bruLd­
liana cii Fircnl:e lO : quello generale cll'lnrni\l'r~ità di Trieste che permettL' di cc'r­
c:lre Cl, nelLI vecchia versione, di scorrerL' oltrc' 1,500,000 schede]]: il catalogo 
Palatino della Biblioteca nazionale centrale cii Firenze, realizzato c messo a di­
sposizione in seguito a un ridimensionamento degli obiettivi iniziali del pro­
getto Facit12 e infine il consistc'nte "Programma di digitalizzazione dei catalo­
ghi storici delle hihlioteche" <lniato dall'Iccu all'interno del progetto per la Bi-
Clr l'rlllLetol! ['J/Il'ersit)' LibrmT. //le S/ljJjJ/c'l/lclllar)' C{/I{/!og, copn, 2(11)'), 
<hl l! ) l l/m '('/J.jiriIiCeIOI/ ,eclu/catalogs S/lp/i!el/ICI l'' I nphp> (Last U l'date: (Jet, ,hl'] I(l, 
2(J(1'i l, 
') (Ju:lllro indici albhe!ici completano il cat:t!og() l' COll,"l'lltono il reperimento delle sche­

de C:1t:i1og:ltl' llalla biblioteca prima dci ll)() I con un:1 ricl'rca per autori, o pt'r tiloli ."c' 

l'ojler,, c' :lIwrùma, per argomento tLIII"lo, Iwr soggt'rto hiografico e per SOggl'1l0 gl'()­

gl':lfico, Il':ll:Ilogo Frati Sorhelli è' consult:rhilc :t!I'illlliri//o <http:. ha,co111unc,hologll:\.it ill­

dex, htm>, 

IIJ I Cipacs della Bihlioleca Marucelliana, delle opere a stall1p" per :Iulori dal 1470 al 

1993 e per soggetti fino al 1995, (Ici pl'rioelici cla1166'S allSlC),~, qucllo de'i ritratti fino al 

19RO e quello degli sJ"lrtiti musicali fino al 1970, sono cOllsultabili :dl'indirizzo < 

ilttp:!/\vww,maruJircIliT.shn, it PC.3,ht111>, 

Il Cfr. per la nUO\:l \ersione con sDft\vare eli ricerca, Sha - S,Tl'izll) 8liJ!iutecClrio di Ate­
Ileo, Calalogo p/'(~l(ress() in: "lTni\L'rsitù degli studi eli Trieste" 
<http://iIIlriclIsl,/ll/i!s,i!:8080pn'i'.resso;> ; mentre per la vecchia \'crsiclTìc a scorrimen­
to dischc'c1c cfr. Serl'fzlo lJi!J!iotecarlu d>1IcIIIY! BI/J!iu!eca GCllem!e, Illdicc dc! (tI!({!o­
,:;u per (/lllore in: "Universitù degli studi di !ril'''tl' ", <http:JerluJ/il'.tricste.it!c(/t{/!og(» 
, l'acil (F:l.,t :\utomatl'c1 ConHTsion Il ith lillcgr:lrecl !()o!s ) per una più ampi:1 rutt:l­
;;iollc dr. C'old!ogo PO!(/tiIlO, f'rogetlu !-llcfl in: "llihliol"L'a nazionale centrale di FiI't'Il­
/(" . .2UO:\ <hlljJ,/11I 'II 'Il ')J/lc/jìrellze,s!!/l. II !Jrup,l'Ili !HtlilII I/o/homc, h1111> , (Last LI pd:! Il': il, 
lloC.II() cld l'i 12:1999 modiI. il 10 Il 2IJ115) l' l 1'1'. :ll1che Gian Luca Corraeli, Claudia 
\Jiconi l' (;iuseppe Vitiello, Dalla ,\jJcril/l<'lItcl7:iuIlC tle! pmgcl!o Faclt alla riCO/U'CI:,lollc 
de! ({t /(t!oF;u FIi!ati ilO della lJiiJ!ioleca Ila: IU/la!e ce /IIm!e di Firellze"Bolle! tino \ ih' :I(), 
n, I (dicemhre ISlSl6), p. 4'11. 
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I l!iotl'Gl digitale itlliana che ha conwrtito finora in immagini digitali 225 cata­
loghi storici a volume e a schede di 35 biblioteche italiane appartenenti al,\Ji­
nistero per i beni e le attivit~l culturali, a enti locali e a istituti di cultura. per un 
totale di 6.842.705 immagini U 
I"a tecnica eli utilizzare invece sistemi di ricon()scimento ottico dci caLltteri 
(Ocr - optical charaL'ler Eecognitioll: ICi, - Tl1telligent Ch:lLlcter Eecognilion) per 
una conversione :lutomatica delle n()tizie bibliogr:tfiche contellute nelle sche­
de di un catalogo cartaceo, si elifferenzia sostanzialmente cb quella preceden­
te, in quanto la scansione delle schede cartacee e la loro acquisizione in for­
mato immagine sono solo funzionali alla procedura di riconoscimento ottico 
dei Glratteri e alb :mcora più importante proceclurJ di formattazione - auto­
ll1:ttiC:l o semialitolllatica - che il:l il compito eli interpretare la strutlll['a della 
scllcda e consentire il riconosciment() c ]'etichettatur:l degli elementi informa­
ti\'i ,secondo quanlo previsto da campi e sorrocampi dd formato fin:lle. 
l'aspetto più critico per questo tipo eli comersione non è tanto il riconosci­
mento dci testo tramite Ocr. o In, che comunque rimane una fase delicata sog­
getta ael errori di interpretazione dei segni e ai conseguenti interventi cii corre­
liotìc. ma la forillattazione clella noti/i:! hibliografica. cioè' il riconoscimento del­
la posizione del [e~to :tll'interno ckll:t notizia e l'attrihu/;ol1e ciel corrett() ,~igni­
fiClto a questa posizione. Perché I'oper:lzione cii formattazione possa essere so­
lo pres:! in considerazione. i documenti fonte (le schede a sumpa) dovrebhe­
ro present:lre le notizie in modo omogeneo. costante e fortemente strutturato. 
La condizione, a una prima :l11alisi, potrebbe l'ssere sockli,sfatta. ad esempio. 
cbl formato Isbn, ma anche questo. nonostante tra gli scopi lo stancbrcl clichia­
l'i .. , .. the Isbns ailll lo , .. (c) assi,sl in tlw con\'ersi()n or hil)liographic record to 
clel'tronic form" [ I. n()n presenta li na l'()rmattazione sullicientemente uni\()C:l da 
garantire una sÌ<.'ura intcq)J'etaziolll' :tncht' parzialm\.'llk' ;lutumatizzata della stnlt­
turaI". QU:llora anche i soft\\:m: Ocr e ler consentissero un riconoscimento dci 
caratteri pri\'o di errori, la mancanza cii una ,soluzione soddisfacente per supe­
rare la fase (lc°lla formattazione rende molto difficile ottenere dei recorcl dalle 
[; Cfr. ]Jm/!,mmmu di dIUif[/!i.z,zazirlize dei ul!({!(J,r;hi storici dd!e hiiJ/i{)teche ill:'Istituto 
centrale per il catalogo unico delle biblioteche it;diane e per le informazioni bibliogra­
fìche", copyr. 1998. <http.//lI'II'II',iccl/.slm.it/digIUll.htllz>(Lastupcl:lte: 26 febbraio 200()). 
[4 Ifla, j\/in(lr) fllfenzatioll(/I -'Imzdarcl Rihliogro/J/lic Descriptioll .Ii)/· ,l IUllograpbic PII­
hlica/iolls, 2002 revisiol1, p. 1. 
[; Ci ,si riferisce a <jlll'SlU proposito :111,[ pns,sibilit:l di OI1lClllTl' ,[lcune aree - Ll ,sn'on­
,b e Li terza - in prCSl"nZ,[ cii cleterlllin;[ll' l', ,ndizioni. () ,dI'utilizzo della stess,[ punteg­
gi:[tuL[ sia per eticlwturc le aree si:! l'n ,Sl'Parare le notl': Lmi che gener:lT1ll lIn,[ "in­
('o.sl;l11za" nella successi()ne delle art:'l' illf'OrIllati\e. a cui si S()l1lma l\nilizz(, non l[llivo­
co nella clescrizione ddla punteggiatura che introduce i di\'ersi elementi informativi. Tn­
sieme, queste condizioni costituiscono un ostacolo alla possibilit:'l di individuare e ,lS­
segnare. correttamente e in !llodo automatico. il significato degli dementi informati \ i 
sulla base delle loro caratteristiche e della loro posi/ione sulla scheda 
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schede in modo automatico, a meno che non ci si accontenti di record non strut­
turati, in formato semplificato - non Marc - pri\i cii campi e sottocampi da uti­
lizzare come elementi di accesso alla notizia bibliografica, oppure non si deci­
da di dedicare alla procedura più lempo e maggiori risorse, umane e finanzia­
rie. Iwr la formattazionl' manuale delk' informazioni. 
II progetto Facit ( I;:l,q ;lll[omated C()1l\'ersion with intL'gLlted tools), cofinan­
zialO dalLt Comunitù Europea. ha studiat() ~l fondo qLwsta tecnica di relmcon­
versione e ha cercato, dal 1993 al 1996, di sperimentare nelle hibliot<:che ita­
liane e greche un~l tecnica pilota. applicata inizialmente dalle bihliotè~che da­
nesi, per rencler<: le schede elei cataloghi "leggibili da un riconoscitore ottico 
cii c1r:1ttcri e immedi:1tamente incorporabili in un catalogo :lLltomalizzato"lh 
Si 0 trattato di un progL'rto di ricerca, che. pur avendo contribuito alla COl1\tT­
SiOIlL' in !<JrI11ato imlll~\gille delle 225,OOU ,schede del catalogo P~datino delLt I)nd, 
non (: riuscito a trm'are p<:r il processo di formattazione delle "regole cii \alidiù 
generale, successivamente utilizzahili per altri cataloghi" 1- e non ha raggiunto l'obiet­
tivo che si era proposto di "realizzare il congegno universale capace, (Iopo oppor­
tuno addestramento, di conveltire CI miracolosa rapidità cataloghi interi di biblio­
teca nellarco di poclli minuli"IH Esso h~\ illllcrito. invece, lii a\'er contribuilO ajLi 
fOrI 11:1zi()lll' del pers()n~t!L' su professionalit:\ specitìche e di aleT confermat() che. 
piLI della IL'cnologia e llclLt concreta e.sl'cuziolle, sono Lll1alisi e la progetta/ione 
a costituire la componente principale di un progetto di retroconversione, 
La codifica l' la digitazione. {ai!, mzd key, delle informazioni hihliografiche 
presenti nelle schede è una fra ie Il'Cniche di CO!lI't'rsione più utilia:lte e con­
siste lwl trasferire sul sistema di gestiolw esattamente le notizie bihliogr:lficlw 
presenti nel catalogo ;1 schede (meglio, se esiste. nel topografico) sen/:\ ag­
giungeTe dati da fonti L'stlTne. senza l'CllTè'ggere gli errori prc,scnti a meno che 
non siano evidenti e appunanclo solo i GlmlJiamenti necessari per adeguare la 
n()tizia agli stamlard e alle regole attuali. Questo tipo di conversione può es­
sere effettu~\t() mediante la digitazione delle notizie bibliografiche clirL'ttamen­
le nel sistem:\ di gestione, L1tilizz~tnd() person:1Ie interno () i servizi eli LIna dit­
ta e'.ql'rn~\, oppure PlJ(l e'SSè're realizz~lt() in l1lodalit:t in(lirl'lLI () hatch. atfid~ll1-
do cOll1pktamente J'inc\rico a una ditlaSpL'cializzata in lIueSl() tipo di progd­
ti che .si occuper:ì di rullo il bn)ro. lLtllJnjuisizione ciel le' immagini dei "do­
cumenti fonte" alle operazioni cii codifica e digitazione delle noti/il' hihliogra­
fiche, per rihsciare poi alla hiblioteca dei file contenenti i record hihliografici 
in formato leggihile dalla m:lcchill~l. pronti per essere prima sottoposti al con-
li, C;i:1I1 LliCI Corradi. U:llIdia \Jiconi tè C;illSl'P)X' Vitidlo, j)olili .\jJCrime/llaziul/" !I"I 
j!rogetto Facit allo ricO/ll'el:,ùmc del CcI/{I!cJgo Palalil/u deliri Bihliotr!Ct! Iloziullale cell­
lrale di Firel/ze, "B()llettino Ai])' 5(), Il. I (dicembre 1<)%), p, -±:ì7--±i4 
J~ Ihidem, p, -l,N 
J.' Ihidem. p, Ir, 
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trollo di qualità da parte della biblioteca e poi importati ed indicizzati sul si­
stema di gestione. 
Se eseguita direttamente sul sistema, la conversione può essere realizzata af­
fidando ad operatori esterni, ad esempio di una cooperativa locale, oppure a ca­
talogatori della biblioteca il compito di leggere le schede cartacee dai cassetti del 
catalogo, di comprenderne ed interpretarne le scelte catalografiche adattandole 
alle regole e ai formati in uso nel catalogo, e di digitare infine gli elementi infor­
mativi della notizia bibliografica nei campi previsti dal formato di catalogazione, 
utilizzando le procedure messe a disposizione dal sistema di gestione. 
I risultati, i tempi e i costi di una conversione effettuata in modo tag and 
key diretto, possono variare e dipendere, oltre che dal grado di stratificazione 
catalografica e di leggibilità delle schede, anche da quanto siano sofisticate e 
amichevoli le procedure di catalogazione offerte dal sistema, ossia da quanto 
siano ridotti i tempi e i passaggi necessari a cercare, editare e registrare un re­
cord, e dal fatto che siano presenti procedure di gestione dell'authority con­
trol potenti e di facile utilizzo per la creazione e validazione degli accessi. 
Per questi motivi, i tempi necessari per la trascrizione e registrazione delle 
notizie bibliografiche rilevate dalle schede cartacee sono soggetti alle caratte­
ristiche del software utilizzato, ma possono ulteriormente variare a seconda 
che il catalogo rappresenti solo il patrimonio della singola biblioteca, oppure 
che questa cooperi con altre biblioteche alla realizzazione di un catalogo par­
tecipato. Infatti, nel primo caso, per ogni notizia bibliografica l'operatore do­
vrà creare una nuova registrazione, mentre, nel secondo caso, avrà maggiori 
possibilità di trovare nel catalogo la notizia bibliografica già creata da una del­
le biblioteche che cooperano ed usano lo stesso catalogo. 
La tecnica tag and key cosiddetta indiretta, o hatch, prevede invece che !'intera 
operazione di conversione venga affidata a una ditta esterna che provvede ad ac­
quisire le immagini delle schede e a restituire i record bibliografici in formato Mare. 
Per non bloccare il funzionamento delle biblioteche e l'uso del catalogo, i 
documenti fonte vengono di solito microfilmati o acquisiti in formato immagi­
ne tramite scansione, e messi a disposizione dello staff incaricato per il trasfe­
rimento dei dati dal supporto cartaceo e non strutturato, a quello elettronico, 
strutturato in campi e sottocampi. Anche in questo caso non si tratta di una 
semplice copiatura: la scheda di origine viene interpretata, vengono cioè iden­
tificati gli elementi informativi che compongono una notizia bibliografica, poi 
viene codificata, vengono cioè assegnati i codici che contrassegnano gli ele­
menti informativi secondo lo standard e il formato scelti dalla biblioteca e pre­
visti dal software di gestione, infine le schede acquisite con lo scanner, stam­
pate, interpretate e codificate vengono passate al settore che si occupa della 
digitazione dei dati: qui, con un software apposito, si procede a creare i record 
bibliografici nel formato richiesto dalla biblioteca (XXIVIARC). Nel corso di que­
sta operazione anche i dati relativi all'esemplare vengono ricavati dalla sche­
da, codificati e digitati nel record assieme alla notizia bibliografica. 
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Il tutto \'iene effettuato con procedure di codifica e digitazione molto \'elo­
ci e con un margine di errore molt() ridotto, guziL> anche a strumenti qu~di la 
tecnica di "d()ppia digitazione", ad()ttata ~ld esempio dalla ditta scozzeSl' Saz­
tcc rurope per i progetti di retrocol1\l'Lsi()lìe, clll' permettono all'azienda che 
fornisce il servizio di effettuare controlli molto accurati sulla qualità; indicati­
\alllentc in Italia sono stati convertiti l'un questa tecnica i cataloghi relatid al­
l'interu patrimonio bibliografico delle università Ca' FOSClri di Venezia l') e Cat­
tolica di Milano2u , e il progetto Golem della Biblioteca nazionale Ma rciana21 , 
Il ruolo delb biblioteca e elci suo staff è fonelamentale per la buona riusci­
ta eli un progetto di retrocollversione in generale e di questa tecnica in parti­
colare, dovrà infatti collaborare con l'azienda per effettuare l'analisi prelimina­
re dei cataloghi e 1)(:'1' stabilire le scelte catalografiche che dovranno essere adot­
tate per la conversione: per quantificare ad esempio numero e tipologia delle 
schede eia c()nvertire, per compn:llclere la struttura e le regole adottate nella 
redazione delle scheele cartacee, per .stahilire come trattare le notizie rclati\'e 
alle opere 1l1ultivolume, con o senza titolo .~igllil'i(ativo, oppure per clL'cidere 
C'e indicizzare o meno eventuali altri "tit()li" COlìll'lìuti nell'opera e presenti :ld 
eSl>mpio nell'area delle note, Al momento della consegna dei record risultati 
dal lavoro di retroconversione22 , i hihliOll'Glri dO\Tanno anche effettuare ilum­
trollo eli qualità elei recorcl rilasciati rispetto alle schede di origine e stabilire se 
le varie fasi elel lavoro .~ono state svolte nel rispetto dei termini di qualità sta­
biliti nel contratto, dovranno importare i record sul sistema di gestione e av­
viare, a conversione finita, un progetto di armonizzazione delle forme degli ac­
cessi (autori, titoli, e, se presenti. soggetti) e di eleeluplicazionc di eventuali re­
gistrazioni doppie relative a copie diverse elello stesso documento, 
l') l'l>r Llna pill ampia trattazione cfr, Fallio \'l'lluda. l{{ c()!l/'el,ione retrmpettil'{{ dci c({­

I{/(()/-"hi, 'Discipline clellihro, Bollettino della Fac()lt~'l di lettere e filosofia dell'lni\nsi­

teì degli studi di Udine", n,l (febbraio 1000), <hrrp: \\eh,llniud,it/libroantico//disciplilw di­

sci l cl l \c11LIda.lltml>, 

2U Per una più ampia lrattazione cfr. Ellis Sada, La col11'ersiu/le retrospe/lit'({ dei catalo 

ghi cartacei Aufori/Suggctti della Biblioteca di Ateneo del! '[ 'II il 'clsità Catfu!ic{/ del Sacro 

Cuore di Milano in: "Lni,crsità Cattolica del Sacro Cuore, La Biblioleca", <http.//lI'Ilw3,uni 

catt, it/unicattolica/sistema_l?ibl ioteca rio/j)1ila n o/A llegati/2002jm i,i.? 5,pdf>, (Last update: 

3 fehhraio 2006) 

21 Per una più ampia presenuzione, cfr. Progetto Golem, Bih1iofec{/ .\{{zio!la!e ivlarcia 

na in: "Biblioteca '\azionale Marciana, antica biblioteca in Venezia ", <http.//rnarciana,ve­

nezia,sbn,it/golem,htm>, (La.sl llpdate: 14 fehbraio 2001).. e Stcfalli~l \{ossi Minutelli, 

Progeffn Golem "Biblioteca Marciana Iw,,-'sletter" estate 1f)09, n, 2, <http://lnarcian:l ,\T­

nezia,sll11.it. news2/2-02i.htm>, 

cc Queste ()perazioni di controllo vengono cii ~olito effettuate confrontando con le sche­

de cii originc Ull campione a stampa di circa il ]I)"'.! dei record rilasciati per ogni cata­

logo trattato, Il catalogo originale è la f()ntc :lutore\'(,le sulla quale vanno confrontate l' 

giudicate, anche nel tempo, le copie, si:\l1o esse imm:lgini o record digitati, e come ta­

le \';1 c()nSl'nato, cfr. G, Thomas Tansl'ilc, !.etlcrallil'll c /}/{lI1ltjàtti, Firenze, Lc kttcre, 

2001. p. 122-121. 
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Le più import~nti hihlioteche europee sono ricorse ~ questa tecnica per la 
conversione rctrospelti\a dei loro cataloghi clrtacei, sopr:lttlltto a causa del­
la difficolt:ì di disporre in Europa di basi dati cltalografiche autorevoli dalle 
quali derivare i lbti delle 'vecchie" raccolte lihrarie non ancora recuperate nei 
cataloghi elettronici, ma anche a causa del costo. in termini cii tempo e dena­
ro, necessario per editare e modificare le notizie hihl iografiche derivate dalle 
basi dati esistenti. La I3ritish Library, la Bibliothèquc :\ationale de France e la 
I3iblioteca Apostolica Vaticana2l , pur tentando la strada della catalogazione de­
ri,'ata, hanno poi trasferito le notizie bibliografiche dei loro cataloghi a sche­
de mediante la digitazione dei dati, sia direttamente sul sistema, sia in moda­
lità hatch con il supporto eli professionisti esterni. Progetti di grandi dimen­
sioni, come questi, hanno consolidato in Europa la presenza di aziende mol­
to specializzate nel settore e in continua competizione, tanto che oggi il co­
sto di un'operazionc' di questo tipo, compresa l'acquisizione in formato im­
magine c1dle schecle. si l' riclotto noteyolmente. mentre i tempi di realizzazio­
ne, di solito. sono soggelli alla capacità di "ricezione" e c()ntrollo di qualità 
dei record eia partc della hiblioteca che ha COlì1llli.~sionat() il l~lVOro. 
La conn,'!"sione rc'lrospettiva può avvenire anche s().~titucnd() la notizia biblio­
grafica presente sul "documento fonte" con una nutizia hihli()grafica derivata dal­
la registrazione relativa al medesimo ducumento già disponibile all'interno di un 
altro archivio elettronico. Questa apparentcmente sembra una tecnica convcnien­
te, ma la catalogazione derivata non è una semplice copiatura di dati da un GI­
talogo - o da una base dati bihliogratìca - ad un altro; si tratta invece di una ve­
ra e propria procedura di acquisizione e rieIaborazione dei dati catalografici. 
Anche in questo caso è necessario iniziare il progetto con un'analisi ciel ca­
talogo da convertirl', al fine di determinare la percentuale' delle pubblicazioni in 
esso rappresentate per lingua, per paese e per date cii puhhlicazione, e cii indi­
viduare le fonti caLllogr~lfiche esterne più adattl' in grado di fe lrnire la più alta 
percentuale cii notizie bihliografiche recuperate, diminuendo il pericolo eli gene­
rare incoerl'nza tra le forme degli accessi provenienti da fonti e regole diverse. 
La procedura di derivazione preyede poi la [[se di ricerca delle registrazioni 
che rappresentano le notizie bihliografiche da convertire, e questo pucì essere 
fatto singolarmente sui diversi cataloghi Cl hasi dati bibliografiche esterne. sia uti­
lizzando le diverse interfacce c criteri di ricerca, sia per mezzo di un client Z59. SO 
che permetta di interrogare tramite un'unica interfaccia più basi dati contempo­
raneamente e di "prelevare" i recorcl che corrispondono alle notizie da conver­
tire. Le notizie bibliografiche vengono quindi esportate dalla fonte catalografica 
- ad esempio la Biblioteca '\iacional Espanola -, s~lh'ate locallllL'nte e importate 
25 Andreina l{ira. [, ·e"jJ('ricllz({ di URES. In: Catalogaziul/e retm.\pettiul. esperienze nel­
le bibliotec!>e de! J.aziu. Ll/Li della giornata di studio (!{()l1la. 'i dicl'111ilre 1995), Aib, p. 
27-42. 
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in un Jrchi\'io di lavoro, dove devono c~scrc eSJt11inate per rilevare e modifica­
re gli elementi che non seguono le norme cltalografiche vigenti, e quelli che de­
\ono esserc' tradotti o adeguati alle e,sigenze specifiche delb biblioteca. È rwcC's­
sarie) infatti intervenire sui dati con personale professionalmente preparato per 
omologare Il' notizie bibliografiche aliL' rl'gole di catalogazione in uso e alla lin­
gua itlli~I11a. con attenzione ad eSL'mpio per gli autori, i soggetti, i titoli. le note, 
la descrizione fisica e per la classificazione. Gna volta corrette, le notizie devo­
no essere completate con i dati locali della biblioteca, quali ad esempio il nume­
ro di inventario, il codice per il prestito, !'identificativo della biblioteca e la se­
gnatura di collocazione, per poi essere trasferite nel catalogo della biblioteca. 
In sostanza, la derivazione cii notizie bibliografiche da fonti catalogratìche 
esterne e autorevoli può semhrare un'operazione rapida, che in qualche mo­
do contrihuisce a innalzare la qualità complessiva ciel catalogo e che può so­
stituire, per le notizie trovate, la catalog~lzi()nc corrente o la digitazione Iwl cor­
so cii un~1 wtroconversione. In fl'~dt;ì, l'uso eli qUl'sta procedura nel corso di 
lIn;1 retrocol1\ersione risulta utile sulo nel caso in cui si ottenga il recupero di 
una huona, ;tlta, percentuale delle n()tizie da cOl1\ertire, che questo aV\'eng~1 
urilia:ll1do un numero molto limitato di fonti GILtlografiche autorevoli, (,> pur­
ché :-,i c1Tettui in ogni caso un intervc'ntcJ di editing per correggere e adeguare 
la notizia alle scelte catalografiche della bihlioteca. Di\'Crsamente l'operazione 
non contribuirà a migliorare il catalogo, ma, anzi, ne alterer:ì la coerenza peg­
gioranc.lone la fruihilità. 
A questo proposito si consideri che già un utilizzo - quasi fisiologico - di due 
sole fonti catalografiche di di\'ersa nazionalità, comporta !'immissione nel cata­
logo di notizie redatte con due codici di catalogazione di\~ersi. secondo lingue 
di cattlogazione diverse, con acce:;,si sl>mantici in lingua diversa e costruiti con 
1l1etodi di\ersi. Vanno poi sommate' le G1LltttTistilht, catalografiche delle notizie 
che \'eITll1lm immesse con la digiu7ione diretta delle schede cartacee residue, 
le cui notizie' hibliografiche non sono ,state lrmafe nelle basi dati. e quelle reb­
ti\c a ILi quantità di notizie già presLTlti. con k loro caratteristiche e la loro coe­
renza, nel cattlogo inserite a partire dal 1llomento della sua installazione. 
Le basi dati catalografiche esterne da utilizzare per la derivazione delle no­
tizie bibliografiche possono consentire l'esportazione gratuita dei re'Cord in for­
mato XXJvIARC, come ad esempio i cataloghi di Sbn on line () della Library of 
Congress2~, oppure può essere necessario acquistare le basi dati registrate su 
", D'l CjIIC·,'ti c<ll:lloghi è consentito esportelrl' su disco in formato Iso27 09 un [ccord ,11­
Li volu. tr;llllite la stessa interraccia di ricnccl. (lppure' l' possibile interrogare ljLlL'sti e 
,dtri catal()ghi ed espoltare più [ecord l'n \()]Ll in format() Is02709 utilizzando dci clienf 
1:.'\0. 'iO. rrel'\\ 'lrl~ () commerciali. Per Ull'l p'llloralllica sui client Z39.50 disponihili è l" ,,.,­
sihik cOllsulLlrc il sito della Z39.50 Inlcrnation,tl SI:l1ldanl Maintenance Agenn rm>,.,o;() 
Li l.ihury or Congress: Z39.50 Mainten:1I1ce Agellll. /"CJ 50 Sojtll'are in: "Z39."iI) ,\bin­
tCllance Agcll(\' l'age". <http./III'U·lI·.!UC,l;()/' :-.> <) 5{J(I/!,cllc~/resoll rces/sojtu·are.ht/lll> (Lt,.,t 
upclale: 2(J oCI()her 2004). 
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supporto ottico, come ad esempio per le bibliografie nazionali; in altri casi, 
l'esportazione dei record può essere proposta sotto forma di servizio a paga­
mento, come nel caso dei servizi offerti da WorldCat di OclC25 per l'area anglo­
americana. 
Quando, nel corso di una conversione, le notizie bibliografiche vengono re­
cuperate come dati a disposizione delle procedure di funzionamento del siste­
ma di gestione in uso e non in forma di immagine, la conversione retrospettiva 
può essere considerata come un completamento della biblioteca elettronica. In­
fatti, come si è visto, le diverse le procedure possono in questo modo utilizzare 
tutti i dati relativi al patrimonio della biblioteca, rappresentato per intero nel ca­
talogo elettronico, che a sua volta viene, di norma, reso consultabile in rete. 
Maggiore è il numero delle biblioteche che perfezionano il percorso di in­
formatizzazione con la conversione retrospettiva e mettono a disposizione in 
rete le informazioni bibliografiche relative alloro intero patrimonio, e maggio­
re è il numero dei cataloghi completi che un lettore può consultare in rete. In 
sostanza, il lettore ha a disposizione un enorme catalogo virtuale costituito dal­
la possibilità di consultare in rete n cataloghi elettronici, ognuno dei quali rap­
presenta il patrimonio di una biblioteca. 
In questo modo il lettore può conoscere, localizzare e spesso ottenere i do­
cumenti che sono parte di un altrettanto grande patrimonio virtuale, costituito 
dalla somma degli n patrimoni il cui catalogo elettronico è consultabile in re­
te. Il tutto - catalogo e patrimonio - può venire disegnato e selezionato da ogni 
lettore sulla base dei propri interessi, a costituire una vera e propria bibliote­
ca virtuale con estensione mondiale26. 
Il lettore ha quindi la possibilità di interrogare attraverso la rete i cataloghi 
25 WorldCat di Odc (Online Computer Library Center) fornisce accesso a oltre 65 mi­
lioni di record catalogati da biblioteche di tutto il mondo, anche se per lo più di area 
anglo americana. I servizi offerti prevedono che la biblioteca acceda a WorldCat, a pa­
gamento ma ad un costo non eccessivo, cerchi le notizie bibliografiche da convertire, 
copi il numero identificativo (Odc control number, oppure, ricavandoli anche da altre 
fonti, i codici Lccn, Isbn, and Issn) dei record trovati su un file excel, aggiungendo an­
che i dati relativi all'esemplare posseduto e invii questo file ad Ode. Il servizio di "Batch 
processing" provvederà ad estrarre in formato XXMARC i dati da WorldCat, ad aggiunge­
re automaticamente ai record esportati i dati relativi all'esemplare e infine ad inviare il 
file alla biblioteca che dovrà poi intervenire e modificare le notizie per omologarle al­
le regole ed alla lingua di catalogazione utilizzata cfr. Odc United States, Batch proces­
sing [Ocle -Cataloging andMetadata] in: "Odc Online Computer Library Center. A wor­
Idwide library cooperative ", copyr. 2006. <http://www.oclc.orglbatchprocessingl>. Que­
sto servizio è affiancato anche da uno specifico completo "Custom cataloguing servi­
ce" dedicato alla conversione retrospettiva che inizia con l'analisi delle schede per fini­
re con il rilascio dei corrispondenti record di WorldCat aggiornati con i dati locali del­
la biblioteca, cfr. Odc United States, Conversion [Ocle- Available semices] in: "Odc On­
Hne Computer Library Center. A worldwide library cooperative", copyr. 2006. 
<http://www.oclc.orglcustomcataloginglsemices/conversion/>. 
26 Per una più completa trattazione del concetto di biblioteca virtuale, cfr. Carla Basili 
e Corrado Pettenati, La biblioteca virtuale, Milano, Bibliografica, 1994, p. 12-17. 
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di Il hihlioteche elettronicheD e avere Cl sua disposizione i rdativi patrimoni; 
può accedere direttamente ai documenti, se sono digitali e se ne ha diritto, op­
pure li può ottenere grazie ai sempre più diffusi servizi di "Interlihrary loan" e 
di "document delivery". 
Senza la possibilità cii interrogare questo enorme catalogo virtuale e di di­
sporre dei patrimoni in esso rappresentati. l'idea stessa di biblioteca universale 
che da sempre l'uomo persegue, ossia la conoscenza e la di.~ponibilità di ciò che 
viene pubblicato, e l'antico sogno di un unico catalogo per le biblioteche italia­
ne avviato nel 19')1, continueranno a rimanere incompiuti. È cosÌ grande l'im­
portanza della conversione retrospettiva come unico mezzo per concretizzare 
questi obiettivi, che la sua esecuzione non dovrebbe dipendere solo dalla vo­
lontà dei singoli e dalla disponibilità di risorse finanziarie e ulllane che le singo­
le biblioteche cercano di ritagliare dai sempre più magri bilanci di cui sono do­
tate, ma dovrebbe essere supportata dalla volontà politica dei governi: per pri­
mo quello italiano erede di un così considerevole patrimonio culturale, con pro­
getti coordinati che promuovano, orientino e finanzino la conversione retrospet­
tiva dei cataloghi cartacei nei softv.are di gestione in uso nelle biblioteche. 
27 Oltre ai cataloghi delle biblioteche ed ai relativi patrimonio vanno di certo conside­
rate anche le basi dati bibliografiche full text che forniscono contemporaneamente un 
catalogo elettronico. un patrimonio in forma digitale e i relativi servizi per accedere ai 
cataloghi e ottenere i documenti. 
